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Tutta Qumran 
a casa vostra

DI MARIO IANNACCONE

ieci anni fa partiva un gran-
de "cantiere di lavoro" delle
francesi Éditions du Cerf,

denominato La Bibliothèque de
Qumran, una grande opera edito-
riale destinata a contenere la quasi
totalità dei manoscritti di Qumran
con testo originale, traduzioni, in-
troduzioni e note esplicative. Nei
due volumi fino a ora usciti sono
stati presi in considerazione i testi
ebraici e aramaici, ma è prevista
anche la pubblicazione di quelli
redatti in greco. Esistevano già o-
pere simili in inglese e tedesco, ma
non in francese o italiano. Il diret-
tore del progetto, André Paul, pro-
pose di organizzarlo in modo ori-
ginale ovvero di seguire le tre se-
zioni della Biblia Hebraica: la To-
rah, i Libri dei Profeti e i cosiddetti
"altri scritti", per privilegiare il le-
game fra i testi qumranici e gli
scritti giudaici anche biblici che
differissero, in qualcosa, dal testo
masoretico. Questi ultimi veniva-
no spesso esclusi in simili opere.
Paul reclutò due giovani studiosi,
Kartell Berthelot e Thierry Le-
grand, che, a loro volta, chiesero la
collaborazione di studiosi ancora
più giovani. Così il lavoro del "can-
tiere" in pochi anni ha prodotto
due testi utilissimi per gli studiosi
del giudaismo e dell’ambiente da
cui scaturì il cristianesimo: un pri-
mo volume dedicato alla traduzio-
ne di rotoli che contengono brani
di Genesi e un secondo dedicato ai
rotoli che contengono Esodo, Le-
vitico, Numeri. 
Scopo dell’opera è di rivolgersi agli
specialisti ma anche di rendere ac-
cessibili questi scritti a tutte le

persone «ansiose di avere accesso
a questi testi difficili». Il metodo u-
sato rende quest’auspicio una
realtà: la scelta della traduzione
bilingue (traduzione e originale),
le note esplicative e la chiarezza
degli apparati scientifici e didattici
hanno reso la "La Bibliothèque de
Qumran" uno strumento assai uti-
le per districarsi nel labirinto della
collezione qumranica. 
Ora, con uno sforzo notevole, so-
prattutto di questi tempi, le Edi-
zioni Dehoniane di Bologna han-
no deciso di seguire la stessa stra-
da a partire dal primo volume: La
biblioteca di Qumran, 1. Torah-Ge-

nesi"- Edizione bilingue dei mano-
scritti diretta da K. Berthelot, T. Le-
grand, A. Paul. Appare subito evi-
dente che l’edizione italiana è una
traduzione dell’opera francese. La
scelta richiede una giustificazione
perché di solito «non è consiglia-
bile tradurre una traduzione, ma
ritradurre dal testo originale». L’e-
dizione italiana di "La Bibliothè-
que de Qumran" fa eccezione per
due motivazioni: «la prossimità
linguistica fra il francese e l’italia-
no, che consente un passaggio a-
gevole dall’uno all’altro; ma, so-
prattutto, la perfetta padronanza
dell’ambito degli studi qumrani-

stici dello stesso traduttore, Gio-
vanni Ibba, che si annovera tra i
migliori specialisti dei manoscritti
del Mar Morto in Italia». Con que-
sta precisazione si può quindi sa-
lutare l’apparizione di quest’opera
editoriale che renderà via via ac-
cessibili i contenuti dei circa 900
rotoli ebraici (databili tra III secolo
a. C. e I d. C) e in modo del tutto i-
nedito.
La "collezione" di Qumran è allo
stesso tempo diversificata e selet-
tiva. L’84 % dei testi rinvenuti nel
1947 sono scritti in ebraico, il 13 %
in aramaico e il 3% in greco. Non
presenta né opere della letteratura
greco-giudaica della diaspora, né
cristiane. Alcuni testi, come il "Li-
bro di Enoc", sono riprodotti in
molti esemplari mentre altri testi
rari, e la Torah, formano il grosso
del corpus. Una parte degli studio-
si pensa che i documenti siano
stati depositati nelle grotte da
membri della comunità degli Es-
seni che avevano due monasteri
nelle vicinanze. È certo che varie,
importanti questioni restano aper-
te in merito a questa comunità e a
questa collezione, alla scelta dei
testi e infine al loro rapporto con
l’ambiente delle origini cristiane.
Oggi, una platea più ampia di stu-
diosi potrà così approfondire la
conoscenza del corpus qumranico
in un’edizione corredata da effica-
ci apparati di lettura. 
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Giovanni Ibba (a cura di)
LA BIBLIOTECA 
DI QUMRAN

Primo volume. Torah-Genesi

Edb. Pagine 640. Euro 68,00
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Templari: sapere il necessario
col gusto della buona lettura

DI FRANCO CARDINI

Templari c’entrano
sempre!». Così sen-
tenzia irrevocabile

e intransigente uno dei per-
sonaggi più inquietanti di Il
pendolo di Foucault di Um-
berto Eco. In effetti, a giudi-
care dalla vasta letteratura
misteriosofica otto-nove-
centesca, i Templari sono
dappertutto, onnipresenti e
potentissimi nonostante
l’Ordine, fondato in Terra-
santa all’inizio del XII secolo,
sia stato sciolto per sovrana
decisione pontificia affidata,
nell’aprile 1312 durante il
concilio di Vienne, alla bolla
Vox in excelso. Sciolto: non
condannato, come invece il
monarca francese avrebbe
voluto. Che cos’ha consenti-
to la loro occulta permanen-
za nelle coscienze e nelle fan-
tasie dell’Occidente, fino a
tempi recentissimi e addirit-
tura presenti?
La storia del
"templari-
smo", che ha
determinato
dal Settecento
a oggi la nasci-
ta di una mol-
teplicità di so-
dalizi templari
(qualcuno pre-
sentatosi come
occulta ma le-
gittima prose-
cuzione del ve-
ro Ordine), è
stata più volte
scritta: essa
s’incontra e si
fonde con la
storia dell’eso-
terismo e delle
organizzazioni
massoniche.
Anche le vicende della Mili-
tia commilitonum Christi et
Salomonici Templi, l’Ordine
religioso-militare che per
due secoli dai primi del XII a
quelli del XIV secolo ha riem-
pito le cronache delle guerre
di Terrasanta (ma anche di
Spagna e del Nordest euro-
peo) e ha segnato profonda-
mente di sé anche le vicende
bancarie e finanziarie (ma
anche artistiche e religiose)
del mondo euromediterra-
neo, sono state studiate
profondamente. Ma la pagi-
na più enigmatica, all’inter-
no di esse, resta quella del
processo inquisitoriale ai
Templari avviato per volontà
del re Filippo IV di Francia
nell’ottobre del 1307 e con-
cluso a Parigi, nel marzo del
1314, con il rogo dell’ultimo
Maestro, Jacques de Molay, e
di tre altri dignitari dell’Or-
dine. Da una decina di anni

la storia del Tempio è stata ri-
visitata, anche alla luce di
nuovi documenti (e di docu-
menti già conosciuti, ma an-
cor non abbastanza studia-
ti) da un gruppo di valenti
giovani studiosi tra i quali si
sono distinte due ricercatri-
ci: Simonetta Cerrini, che ha
riconsiderato i manoscritti
della Regola, e Barbara Frale,
che si è dedicata soprattutto
alle vicende del processo.
Mario Dal Bello è un docen-
te di letteratura e di storia; è
anche giornalista, critico ar-
tistico e musicale, membro
dal 1997 della Commissione
Nazionale Valutazione Film
della Cei. Cultore informato
e appassionato della storia
del Tempio e del drammati-
co processo di cui esso fu og-
getto, non è e si guarda bene
dal farsi credere, uno specia-
lista. In 28 brevi, nitidi capi-
toli d’impianto narrativo re-
datti quasi con il piglio dello

sceneggiatore
cinematografi-
co o televisivo
(e non senza i
"rischi del me-
stiere" che ciò
comporta), egli
rievoca le
drammatiche
vicende delle
accuse, degli in-
terrogatori, del-
la soppressione
dell’Ordine.
Un’intensa e ra-
pida narrazio-
ne, senza note,
preceduta da
un brevissimo
prologo e segui-
ta da due brevi
saggi critici e da
una succinta bi-
bliografia. Non

siamo dinanzi a un racconto
divulgativo, ma piuttosto a u-
na specie di rapido, ma non
inaffidabile "Companion",
che con un taglio nitido e se-
reno riassume gli eventi, de-
scrive istituzioni e contesti,
presenta le fonti e la princi-
pale bibliografia recente. Un
racconto onesto e lineare
raccomandabile a chi, senza
pretese specialistiche, ma
anche senza paura di cader
preda dei soliti venditori di
fumo, voglia cominciare a
"rendersi conto", magari per
apprestarsi poi a "saperne di
più". 
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Mario Dal Bello
GLI ULTIMI GIORNI 
DEI TEMPLARI

Città Nuova
Pagine 150. Euro 12,00

I«

esegesi
Alla prima uscita
un’opera
monumentale 
e unica che
renderà via via
accessibili, non
solo agli studiosi,
i contenuti 
dei 900 rotoli
ebraici databili
fra il III secolo
a.C. e il I d.C.

Filippo il Bello

APPUNTAMENTI

TOLENTINO PER RAPONI
◆ Questa mattina alle 9,30 la Sala
della Biblioteca Filelfica di
Tolentino viene intitolata allo
storico della Cattolica Nicola
Raponi, alla presenza del vescovo
Claudio Giuliodori e del sindaco
Giuseppe Pezzanesi, con
numerosi interventi di storici
come padre Rondina, Angelo
Bianchi e Luciano Pazzaglia.

PETROSINO AD ANCONA
◆ Silvano Petrosino è il terzo
ospite della rassegna curata da
Giancarlo Galeazzi che si tiene ad
Ancona. Docente di Teorie della
comunicazione e di Filosofia
morale alla Cattolica, Petrosino
interviene per il ciclo "Linguaggi:
incontrare l’altro" e lunedì alle 21,
al Teatro Sperimentale parlerà sul
tema della "Persuasione".

LIBRI

Valeria Pignetti, la perla nascosta del Clitumno

a mostra foto-
grafica di Salga-
do all’Ara Pacis è

la terra vista nelle sue
realtà, ma goduta co-
me in un sogno che

viene da lontano. È la ricerca
delle origini dove in bianco e ne-
ro i cieli hanno vapori grigi e la
terra è divisa da ghiacciai e da
forme che possono sembrare o-
pere di fantasia mentre rispec-
chiano una verità ricercata dal-
l’autore in aree differenti e lonta-
ne, ma ancora presenti ai nostri
giorni. Salgado, splendido foto-
grafo di origine brasiliana, ha vo-
luto comunicare il suo impetuo-
so desiderio di assistere alle ori-
gini del nostro mondo raccon-
tandoci la vita primordiale attra-
verso foto eterne, l’irrompere
delle tempeste di vento e il pri-
mo volo degli uccelli, il tuffarsi
delle enormi balene in un mare
oscuro, come se ci aiutassero a
immaginare l’inizio sconvolgen-
te del nostro pianeta. Ognuno
può leggere queste foto sia come
ricerca di un inizio sconosciuto
del nostro vivere su questo globo
terrestre, sia come una sorpresa
e un incanto per la scoperta di u-
na bellezza forte e prepotente,
come quella segnata dal Creato-
re di Michelangelo sulla volta
della Sistina. Questo pensavo
mentre ero nella sala di aspetto
di una casa per anziani dove la
vita sembrava non avere più sen-
so, né pace. Nel mettere vicino la
vitalità che usciva dalle foto viste
poche ore prima con questo ab-
bandono di sé stessi mi chiedevo
perché di tanta fatica, di tale
sconvolgimenti, di così forti pro-
messe se poi si doveva lasciare o-
gni cosa. E mi venne in soccorso
la preghiera di una monaca del
XVII secolo che pregava così: «Si-
gnore Tu sai che sto invecchian-
do e che ho sempre più bisogno
di te. Ti prego rendimi disponibi-
le ad aiutare gli altri senza sentir-
mi brava e buona. Sigilla le mie
labbra sui miei dolori e mali fisi-
ci, essi sono in aumento e la ten-
tazione di riversarli sugli altri è
sempre più forte mano a mano
che gli anni passano. Non oso
chiedere una memoria che mi-
gliori, ma un po’ più di umiltà e
meno testardaggine quando la
mia sembra cozzare contro quel-
la degli altri. Insegnami a non
perdere la gioia di guardare al
mondo come una meravigliosa
opera Tua. Dammi la capacità di
vedere cose buone e talenti an-
che in persone non simpatiche e
dammi, Signore, la capacità di
dirglielo». E vorrei che la pre-
ghiera continuasse così: aiutami
a vedere nelle ore del mio giorno
anche quel poco di bello e di
buono di cui ho bisogno e di sce-
glierlo e tenerlo con me anche
quando le voci degli altri mi
spingono a sentire e vedere solo
la parte negativa della mia vita.
Le idee di bellezza, di magnifi-
cenza e di grazia non solo per i
grandi della terra, anche nella
mia anima c’è spazio. Fa in mo-
do che io senta e veda questa ar-
monia e soprattutto sappia di-
stribuirla a chi mi vive accanto.
Aiutami, se puoi, a farmi avere
sempre un sorriso per chi me lo
chiede.
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mistica

DI MARCO RONCALLI

a storia di tante amicizie
«senza confini», ma anche
quella di un anelito «sen-

za fine», traguardo quella di «li-
bertà assoluta» che è «riverenza
del mistero e distacco assolu-
to». La storia della Minore: delle
sue relazioni con don Primo
Mazzolari ed Ernesto Buonaiu-
ti, con Albert Schweitzer e il
Mahatma Gandhi, e tanti altri,
ma anche quella del suo ere-
mo, porto franco per cercatori
di Dio e luogo di un ecumeni-
smo vissuto prima ancora che
teorizzato e discusso (un po’
come avviene ancora oggi lassù
alle fonti del Clitunno, nei pres-
si di Trevi). Ecco cosa troviamo
nel volume Maria di Campello
che raccoglie diversi saggi (ne
sono autori fra gli altri Andrea

Riccardi, Marco Bertoli, Ma-
riangela Meraviglia, Mauro Ve-
lati, Massimo Orlandi), dedicati
appunto alla "Minore", cioè a
Valeria Pignetti, che, senza es-
sere un’intellettuale, seppe en-
trare in comunione con uomini
e donne dentro la cultura e la
storia non solo religiosa dell’ul-
timo secolo. Nata a Torino nel
1875 da una famiglia borghese,
educata dalla nonna, maestra
elementare a vent’anni, la Pi-
gnetti al cambio del secolo era
entrata tra le Francescane mis-
sionarie di Maria. Vi rimase si-
no al 1919 (vivendo a Firenze,
ad Assisi, a Grottaferrata, infine
all’ospedale angloamericano di
Roma durante la Grande guer-
ra), lasciando poi la congrega-
zione, misticamente convinta
che Dio volesse da lei «una vita
nuova». Così diede vita a un

foyer di eremite laiche, radicate
nella tradizione monastica, con
un’apertura interreligiosa ap-
parsa allora come una sfida e
certamente non capita alle sue
origini. Non si trattava di una
nuova congregazione, ma di u-
na piccola famiglia francesca-
na, con l’unico vincolo religio-

so dell’amore fraterno, presto
circondata, soprattutto spiri-
tualmente, da tanti amici. Usci-
ta così dal suo Ordine con una
novizia, dopo aver vagato per
diverse località dell’Umbria, tre
anni dopo la scoperta dell’ere-
mo di Campello, («ebbi la cer-
tezza interiore che quel luogo

ci era destinato»), riuscì a farlo
rinascere insieme ad «un desti-
no più radicalmente evangeli-
co». Aperto da una densa intro-
duzione di Roberto Morozzo
della Rocca, articolato da con-
tributi documentati questo li-
bro rende conto di una fedeltà
originale a Dio e all’uomo, cele-
bra l’amicizia come festa, esal-
ta il valore della fraternità, della
preghiera, della passione leale
per la Chiesa, canta l’eternità
assicurata nella fede, evitando
però le ricorrenti «infiorate spi-
ritualiste». Non a caso, a chiu-
dere il volume è un intervento,
sul filo della memoria ,di Emile
Poulat: capace di ricordarci con
garbo i pregi del metodo stori-
co anche quando ha per ogget-
to, come in queste pagine,
un’anima mistica per la quale
la vita cristiana è un combatti-

mento per giungere alla san-
tità. «Il nostro vivere – ammo-
niva la Minore – è inesorabile
combattimento... Vi è il demo-
ne della giovinezza, con la sua
legione, vi è il demone meridia-
no, il cui ascolto è sconvolgen-
te; vi è il demone dell’età matu-
ra, delle forze che declinano,
quando già la purificazione
sembra iniziata e portata in-
nanzi senza sforzo. Eppure il
comando di Gesù: "Vigilate!" è
sempre ugualmente necessario
alla nostra pochezza…».
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Roberto Morozzo della
Rocca (a cura di)
MARIA DI CAMPELLO 

Un’amicizia francescana

Morcelliana
Pagine 152. Euro 15,00

L

Maria di Campello

Un racconto 
rapido, affidabile,
per restare fuori 
da «misterismi»
e «occultismi»

Sia che si tratti di libri di poche pagine e prezzo
contenuto, nati dal bisogno di informare con
velocità i lettori sul nuovo Pontefice, sia nel caso
di titoli più voluminosi utili per una conoscenza
più approfondita, la saggistica su Francesco è
presente non solo nei bestseller della fede, ma
anche nelle classifiche laiche di queste settimane

a cura di Rebeccalibri
I bestseller della fede Bergoglio, ormai è fenomeno editoriale

Questo primo volume 
è dedicato ai rotoli 
che contengono brani 
di Genesi. Il prossimo
ai testi relativi a Esodo,
Levitico e Numeri

1. Umiltà, la strada verso Dio
Francesco (J.M. Bergoglio). EMI, pp. 64, euro 6,90 ▲

2. Il nuovo Papa si racconta
S.Rubin, F.Ambrogetti. Salani, pp. 192, euro 12,90 ▲▼

3. Aprite la mente al vostro cuore
Francesco (J.M. Bergoglio). Rizzoli, pp. 250, euro 14 ▲▼

4. Papa Francesco. La vita e le sfide
Saverio Gaeta. San Paolo, pp. 144, euro 9,90 ▼

5. Il cielo e la terra
J.M. Bergoglio, A.Skorka. Mondadori, pp. 228, euro 9,90 ▲▲▲▲

Uno dei manoscritti di Qumran, conservato al Rockefeller Museum di Gerusalemme. 

DA RISCOPRIRE

Letteratura e Assoluto
"Nel grembo
dell’ignoto. La
letteratura moderna
come ricerca
dell’Assoluto" di
Ferdinando Castelli
(San Paolo, 2001).
Padre Castelli, fresco
vincitore del premio
Bonura e firma di
"Civiltà Cattolica"
esplora il confine tra letteratura
e inquietudine spirituale.
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di Maria Romana De Gasperi

Ieri & domani

6. Shalom. Guida pastorale di Terra Santa
Romeo Maggioni. Elledici-Velar, pp. 312, euro 12,50 ▲▲

7. Francesco Canova
Luigi Accattoli. San Paolo, pp. 152, euro 13 ▲▲

8. Ti racconto Maria
Bruno Ferrero. Elledici, pp. 96, euro 6 ▼

9. Vi chiedo di pregare per me
Francesco (J.M.Bergoglio). LEV, pp. 96, euro 7 ▲▲▲▲

10. Guarire dalla corruzione
Francesco (J.M.Bergoglio). EMI, pp. 64, euro 6,90 ▼

La classifica dei libri più venduti nelle librerie religiose viene
elaborata da "Rebeccalibri" rilevando i dati dalle librerie
Ancora, Dehoniane, Elledici, In Dialogo, Messaggero, Paoline,
San Paolo. Sono esclusi i titoli inferiori a 5 euro e non sono
compresi la Bibbia, i testi liturgici, la catechesi, i sussidi. Info:
www.rebeccalibri.it, il portale dell’editoria religiosa italiana.

LEGENDA: ▲ in ascesa; ▼ in discesa;        stazionario  
▲▲ nuovo ingresso;  ▲▲▲▲  rientro in classifica

Giunse all’eremo 
di Campello nel 1922, 
dopo 19 anni in convento, 
e diede vita a una piccola 
comunità francescana 
che divenne riferimento 
per i semplici e personalità 
come Primo Mazzolari

L’universo di Salgado
incanto di un’armonia 
che diventa preghiera

▼

▼
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